



   
    


Luogo e data……… ………….
Mittente……..
Via  ………..
…………………..
tel ………………….
e-mail………………
OGGETTO: DENUNCIA PRESENZA DI MATERIALE CONTENENTE AMIANTO
                    IN STATO DI DEGRADO – L. 257/92
Al Sindaco del Comune di ………..
…….. ………..
protocollo……………….
  -Azienda Sanitaria Provinciale
Direttore U.O.C.  Igiene e Sanità Pubblica dell’ASP

Viale degli Alimena, 56/B

87100 Cosenza
igienepubblica@pec.aspcs.gov.it
- -OSSERVATORIO NAZIONALE AMIANTO
Comitato ONA di Cosenza ODV
p.zza G. Mancini, 60
87100 Cosenza
onacosenza@pec.it

Il sottoscritto……………, nato a……………… il……………. e residente a……………………..
 




SEGNALA  e  DENUNCIA
alla Vs Spett. le Att.ne   la presenza di materiale presumibilmente contenente amianto in ………………. del Comune di …………………..
- Il suddetto materiale è posto a copertura di ………………(edificio, capannone),………………………………………dove abitano…………..(n° piani, persone, presenza di bambini, ecc..,  superficie di circa mq…………………).
L’edificio/capannone   in oggetto si trova  in …..(…in pieno centro abitato ad  elevata densità abitativa, ecc..); in particolare,  nelle vicinanze è ubicato …………………………..(presenza di altri edifici, scuole ecc..) .
    Le lastre  di eternit appaiono in stato di degrado avanzato con presenza di  ……. (….lesioni,  distacchi, muschi e licheni….) avendo perso l’originaria compattezza per l’azione naturale, nel tempo,  degli agenti atmosferici (pioggia, vento) ed  escursione termiche. In tali condizioni il rilascio di fibre d’amianto avviene con facilità e con intensità progressiva al degrado che prosegue nel tempo.
    Come ampiamente risulta dalla scienza di settore, si possono contrarre malattie correlate con l’inalazione di fibre (asbestosi, carcinoma polmonare, mesotelioma) senza necessariamente essere venuti a contatto con l’amianto, essendo sufficiente la presenza nell’ambiente di materiali contenenti amianto in grado di rilasciare  fibre ed innescare processi  di  cancerogenesi  di natura irreversibile.

     Per l’amianto l’Organizzazione Mondiale della Sanità ha riconosciuto l’impossibilità di individuare una soglia di concentrazione di fibre inalabili che rappresenti un rischio nullo di contrarre malattie asbesto-correlate,  tra le quali il mesotelioma (patologia più frequente di natura monofattoriale) può comparire anche a distanza di 30-40 anni dall’esposizione.  

      Pertanto il sottoscritto CHIEDE  agli Enti in indirizzo, ciascuno per le proprie competenze  di predisporre gli accertamenti imposti dal DM 06.09.94, dalla L. Re.le 14/2011 e dal Piano Regionale Amianto ed all’esito,  attivare con urgenza, nelle forme di legge, le procedure necessarie nei confronti del legittimo proprietario dell’edificio che impongano la completa rimozione di tale pericoloso materiale n modo da eliminare i non trascurabili rischi di esposizione agli abitanti  del luogo.  

Distinti saluti
                                                                                                                  Firma
                                                                                                      ……………………………..
Allegare posizione Google  Maps  fotografie 
